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Il bilancio d'esercizio è un documento di derivazione contabile che ha lo scopo di rappresentare la situazione
patrimoniale e finanziaria dell'impresa ed il risultato economico conseguito. Esso si compone di tre documenti:

1. lo Stato patrimoniale 

2. il Conto economico 

3. la Nota integrativa 

4. la relazione sulla gestione.

Altro documento giudicato di complemento è il rendiconto finanziario.La redazione del bilancio ha due obiettivi:
rispondere agli obblighi contabili e fiscali previsti dal codice civile e mettere a disposizione di operatori esterni ed interni
all'impresa (fornitori, creditori, risparmiatori, analisti finanziari, Stato, soci, dipendenti) informazioni sull'andamento
dell'impresa. Il bilancio può essere assoggettato o meno a revisione contabile.Le norme in materia di bilancio (all'art. 2428
c.c.) prevedono che lo stesso sia corredato da una relazione degli amministratori sulla situazione della società e
sull'andamento della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui ha operato, anche attraverso imprese
controllate, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti.Anche se non è parte integrante del bilancio, la
relazione sulla gestione assolve ad una funzione descrittiva ed esplicativa e completa le informazioni desunte dallo Stato
Patrimoniale (SP), dal Conto Economico (CE) e dalla Nota Integrativa (NI).Le sue funzioni sono di illustrare la situazione
complessiva dell'azienda (scenario economico, competitivo e ambientale in cui opera e con il quale interagisce;
compatibilità e coerenza dei programmi di gestione con il contesto esterno) e l'andamento della gestione, sia passata che
in corso, nel suo insieme e nei vari settori in cui l'azienda ha operato; nonché di illustrare l'andamento della redditività, gli
aspetti finanziari e la loro influenza sulla formazione del risultato economico dell'azienda, con riferimento alle situazioni
patrimoniali e finanziarie già determinatesi ma anche in relazione alle previsioni relative all'evoluzione della gestione
(analisi dei dati che riguardano i costi, i ricavi e gli investimenti).Un compito degli amministratori è, infatti, di delineare
nella relazione sulla gestione le prospettive di sviluppo della gestione sulla base dei valori di bilancio e attraverso piani e
programmi di medio-lungo e breve periodo.In particolare, la relazione sulla gestione deve contenere indicazioni circa le
attività d'investimento in ricerca e sviluppo delle società; i rapporti con imprese collegate, controllate e controllanti; il
numero e il valore nominale delle azioni proprie, incluse quelle alienate nel corso dell'esercizio; i fatti di rilievo avvenuti
dopo la data di chiusura del bilancio; l'evoluzione prevedibile della gestione.Quindi, il bilancio d'esercizio non è soltanto
un insieme di documenti da redigere secondo gli obblighi di legge, ma è la fonte principale d'informazione dei dati
economici, patrimoniali e finanziari dell'impresa per tutte le classi di portatori di interesse nei suoi confronti: creditori,
dipendenti, clienti e fornitori, organi statali di controllo, fisco, pubblica amministrazione; soggetto economico e/o
management; azionisti di maggioranza e di minoranza.È lo strumento fondamentale d'informazione per i terzi e per i soci
al fine di giudicare (almeno in prima approssimazione) la convenienza a mantenere il legame con l'azienda. Nell'ottica di
una maggiore trasparenza, i documenti di bilancio sono pubblici: gli stessi devono essere depositati presso la Camera di
commercio competente per territorio che li archivia e li mette a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, sia in forma
cartacea che informatica.È anche un utile strumento di controllo di gestione per impostare, attraverso opportune
comparazioni ed analisi, un giudizio d'insieme sull'andamento della gestione svolta.Durante l'esercizio tutte le operazioni
di gestione vengono contabilizzate mediante scritture in partita doppia, i cui valori confluiscono negli appositi conti.Le
operazioni vanno registrate nel libro giornale.I sottoconti vanno inseriti nel piano dei conti, che a sua volta può essere
suddiviso in diversi livelli di aggregazione/classificazione, ad esempio i sottoconti possono essere raggruppati sotto conti
detti "di mastro"Nel bilancio confluiranno tutti i saldi di ciascun conto dopo aver effettuato un apposito inventario e le
rettifiche di valore.Al termine del periodo amministrativo occorre redigere il bilancio di esercizio per evidenziare la
composizione del capitale d'impresa; determinare il reddito prodotto dalla gestione. 

Struttura del bilancio 

Lo Stato Patrimoniale è il documento che definisce la situazione patrimoniale di una società in un determinato
momento.Lo Stato patrimoniale è a sezioni contrapposte, a sinistra vi è l'attivo e a destra il passivo.Nell'attivo vengono
inserite le attività o investimenti, nel passivo le fonti di finanziamento, ossia le passività e il capitale netto.Attività o
Investimenti: Liquidità immediate Liquidità differite Rimanenze (che possono essere riassunte con la voce Attività correnti o
attivo circolante) Immobilizzazioni tecniche (materiali e immateriali) Immobilizzazioni finanziarie, che possono essere
riassunte nella voce Attività fisse (o attivo immobilizzato) Fonti di finanziamento: 

Passività a breve scadenza 

Passività a media e lunga scadenza (che rappresentano le fonti esterne) 

Capitale sociale 
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Riserve di utili, che rappresentano le fonti interne 

Il Conto Economico è il documento del bilancio che contiene i costi e i ricavi di competenza dell'esercizio preso in
considerazione dal bilancio. La differenza tra costi e ricavi illustra il risultato economico conseguito dalla società: se
positivo è detto utile e va ad incrementare il capitale netto, se negativo è detto perdita e va a decrementare il capitale
netto.

In particolare, il Conto Economico:

1. individua tutti i fattori che hanno partecipato al ciclo gestionale e costituisce una verifica di come hanno contribuito al
risultato d'esercizio le voci dello Stato patrimoniale; 

2. permette d'individuare i risultati parziali di tutte le fasi gestionali in cui può essere scomposta l'attività dell'impresa; 

3. permette di individuare, in via di prima approssimazione, le responsabilità di ciascun dirigente (responsabili di funzione). 

Nota Integrativa Documento che illustra le decisioni prese dagli amministratori dell&rsquo;impresa nel redigere il bilancio,
in modo da favorirne l&rsquo;intelligibilità, spiegando dettagliatamente le voci inserite nello SP (Stato Patrimoniale) e nel
CE (Conto Economico).La Nota integrativa svolge quindi: a) Una funzione descrittiva di voci iscritte nei documenti
contabili del bilancio b) Una funzione esplicativa delle decisioni assunte in sede di valutazioni c) Una funzione informativa
e integrativa per quei dati che per la loro natura qualitativa o extracontabile non fanno parte dello stato patrimoniale e del
Conto economico.Le società che redigono il bilancio in forma abbreviata secondo l&rsquo;art. 2435-bis, possono omettere
alcune voci come indicato nell&rsquo; art. 2435-bis comma 3. Abbiamo una suddivisione tra Contenuto Obbligatorio e
contenuto Omettibile 

Principi italiani e internazionali 

La forma del bilancio suindicata è quella richiesta dai principi nazionali contenuti nel Codice Civile Italiano e utilizzata
dalla grande maggioranza delle società italiane.

L'Unione Europea, con il regolamento n. 1606 del 2002, ha tuttavia introdotto l'obbligo di utilizzare i principi contabili
internazionali, noti come IFRS (International Financial Reporting Standards), evoluzione degli standard IAS (International
Accounting Standards), con i quali tuttora coesistono, tanto che gli standard effettivamente in uso sono denominati
IAS/IFRS.

Tale obbligo è entrato in vigore con i bilanci chiusi o in corso al 31 dicembre 2005 per i bilanci delle banche, delle società
di assicurazione, delle società finanziarie e per i bilanci consolidati di tutte le società per azioni quotate in Borsa. L'obbligo
si è esteso anche ai bilanci d'esercizio delle società quotate con i bilanci chiusi o in corso al 31 dicembre 2006.

L'intento dell'introduzione di questo obbligo è quello di rendere più facilmente confrontabili i bilanci delle società quotate
dello stesso settore di diversi paesi ed anche con le società americane. 


Per maggiori informazioni  
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